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DETERMINAZIONE N.   303        DEL      9/4/2013 

Oggetto: Piano di controllo per la prevenzione e gestione del rischio contaminazione da 
aflatossine nel mais, destinato all’alimentazione umana e animale, e nella filiera 
lattiero - casearia. 

 
 

VISTO lo Statuto Speciale della Regione Autonoma della Sardegna e le relative norme di 

attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n° 31/98 e le successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n. 

124/P del 2/11/2009, con il quale sono conferite alla Dott.ssa Donatella Campus le 

funzioni di Direttore del Servizio Prevenzione dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e 

dell’Assistenza Sociale; 

VISTO il Regolamento CE n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio  

2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 

l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della 

sicurezza alimentare; 

VISTO    il Regolamento (CE) n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari; 

VISTO Il Regolamento CE n. 183/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 gennaio 

2005 che stabilisce requisiti per l'igiene del mangimi; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 767/2009  sull’immissione sul mercato e sull’uso dei mangimi, 

che modifica il Regolamento (CE) n. 1831/2003 e che abroga le Direttive 79/373/CEE del 

Consiglio, 80/517CEE della Commissione, 82/471/CEE del Consiglio, 83/228/CEE del 

Consiglio, 93/113/CE del Consiglio e 96/25/CE del Consiglio e la Decisione 2004/217/ce 

della Commissione; 

VISTO Il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 

2004 relativo ai “controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia 

di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali”; 

VISTO  Regolamento (CE) n. 1881/2006 e le successive modifiche (Regolamento (UE) n. 

165/2010) che definisce i tenori massimi di alcuni contaminanti nei prodotti alimentari in 

particolare stabilisce limiti per l’aflatossina B1 nel mais e per l’aflatossina M1 nel latte 

crudo; 
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VISTO Decreto legislativo n. 149 10/5/2004, attuazione della direttiva 2001/101/CE, della 

direttiva 2002/32/CE e della direttiva 2003/57/CE e della direttiva 2003/100/CE relativa 

alle sostanze indesiderabili nell’alimentazione degli animali, che stabilisce i limiti di 

aflatossina B1 nei prodotti destinati all’alimentazione degli animali; 

VISTA la nota del Ministero della Salute n° 18742-p del 16/10/2012 recante “aflatossina B1 nei 

mangimi (materia prima mais, mangimi composti contenenti mais)”; 

VISTA la nota del Ministero della Salute n° 855-P-16/01/2013 recante “contaminazione da 

aflatossine nel mais e nella catena alimentare” – Procedure operative straordinarie per la 

prevenzione e la gestione del rischio contaminazione da aflatossine nella filiera lattiero 

casearia e nella produzione del mais destinato all’alimentazione umana e animale, a 

seguito di condizioni climatiche estreme”; 

VISTA la nota del Ministero della Salute n° 1203 –P-22/1/2013  recante “contaminazione da 

aflatossine nel mais e nella catena alimentare” 

VISTA la Determinazione n. 167 del 10/272012 – Piano Regionale di Controllo Ufficiale 

sull’alimentazione degli animali (PRAA 2012-2013-2014) e la Determinazione n. 102  

dell’11/2/2013 – PRAA 2012 – 2014 - Programma regionale dei campionamenti anno 

2013; 

VISTA la Determinazione n. 972 del 30/7/2012 – Piano Regionale di Programmazione e 

Coordinamento degli interventi in materia di controllo ufficiale degli alimenti - anni  2012 

– 2014; 

VISTA la Determinazione n. 55  del 29/1/2013 – Piano Regionale Residui in applicazione del D. 

Lgs. n. 158/2006 e successive modifiche, completo di Piano di monitoraggio mediante 

test istologico; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 20/4 del 26 aprile 2011 recante “Piano 

Regionale Integrato dei Controlli Ufficiali sulla sicurezza alimentare; 

VISTA la propria nota n. 27704 del 9/11/2012 recante “Piano straordinario di controllo della 

contaminazione da aflatossine nel mais e nella catena alimentare”; 

CONSIDERATO che nell'ambito delle attività straordinarie disposte con nota prot. n.  27704 del 9 

novembre 2012 si sono rilevate, in regione Sardegna, alcune non conformità sia per la 

ricerca dell’aflatossina B1, sia per la ricerca dell’aflatossina M1; inoltre sono stati rilevati 

diversi valori tendenti alla soglia di attenzione;   
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RITENUTO pertanto necessario prolungare l’attività di monitoraggio delle aflatossine anche se, allo 

stato, non sussistano le condizioni per dichiarare la situazione di emergenza e per 

l’adozione delle relative misure straordinarie previste nella nota del Ministero della Salute 

n° 855-P-16/01/2013.  

 

DETERMINA 

1) E’  approvato il Piano di controllo per la prevenzione e gestione del rischio contaminazione 

da aflatossine nel mais, destinato all’alimentazione umana e animale, e nella filiera lattiero 

casearia,  allegato alla presente determinazione per farne parte integrante.  

2) Il presente provvedimento aggiorna e integra il Piano Regionale Integrato dei Controlli 

Ufficiali sulla sicurezza alimentare 2011 - 2014, approvato con la Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 20/4 del 26 aprile 2011 e sarà pubblicato sul sito internet della Regione Autonoma 

della Sardegna all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

3) La presente determinazione è trasmessa all’Assessore dell’Igiene, Sanità e dell’Assistenza 

Sociale ai sensi dell’articolo 21, comma 9, della Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31. 

        Il Direttore del Servizio 

Dott.ssa Donatella Campus 
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